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 CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO 
  

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO DI SERVIZIO PER LA 

GESTIONE, PROGETTAZIONE E MONITORAGGIO AMBIENTALE 

PREVISTI DAL PROGETTO “ENJOY BRIANZA RELOAD”, CON IL CRITERIO 

DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA SULLA BASE 
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OGGETTO DELL’APPALTO E DISPOSIZIONI GENERALI 

ARTICOLO 1: SERVIZI OGGETTO DELL’APPALTO E LUOGO DI ESECUZIONE DEL 
SERVIZIO 

 

La presente richiesta si inquadra nell’ambito delle attività previste dal progetto “ENJOY BRIANZA 
RELOAD – Infrastrutture per lo Sviluppo del Capitale Naturale” (di seguito denominato ENJOY 
BRIANZA RELOAD). Il progetto promosso dal Parco Regionale della Valle del Lambro, si inserisce 
nel bando Capitale Naturale 2018 promosso da Fondazione Cariplo. Il progetto ha come obiettivo 
generale lo sviluppo e il potenziamento di corridoi ecologici che collegano importanti aree sorgenti di 
biodiversità individuate nella RER, andando a ripristinare le condizioni ottimali di naturalità e ecologia 
di questi sistemi complessi (lago, bosco, fiume) incrementando la naturalità e la connettività, in 
particolare gli obiettivi generali sono: 

 potenziare i corridoi ecologici di vasta scala che collegano aree sorgenti di biodiversità e 

individuati dalla pianificazione; 

 rafforzare a scala locale la matrice ambientale e le caratteristiche strutturali dei sistemi idrici (rete 

ecologica locale e sovralocale); 

 ripristinare la naturalità di alcune aree degradate e potenziare la biodiversità delle aree sorgenti; 

 contrastare la diffusione delle specie esotiche; 

 

Oltre al Parco Regionale della Valle del Lambro, capofila di progetto, partecipano al progetto in qualità 

di partner PLIS Media Valle del Lambro, PLIS Grugnotorto Villoresi, Comune di Costa Masnaga, 

Comune di Bosisio Parini, Legambiente Lombardia Onlus e Centro Ricerche Ecologiche Naturalistiche 

– CREN. 

 
Il servizio oggetto dell’appalto riguarda l’esecuzione di tutte quelle attività legate alla gestione e alle 
attività previste dal progetto, ed in specifico quanto segue:  

1. coordinamento dei soggetti partner e monitoraggio delle fasi del progetto; 

2. supporto amministrativo e supporto al RUP per le procedure di appalto degli interventi;  

3. progettazione definitiva e esecutiva degli interventi previsti dal progetto (per la tipologia degli 
interventi vedi progetto allegato); 

4. direzione lavori e sicurezza (se necessaria) degli interventi appaltati; 

5. monitoraggi ambientali (faunistici e vegetazionali) ante e post operam per la valutazione 
dell’efficacia degli interventi effettuati; 

6. supporto per la rendicontazione (stesura relazioni, predisposizione dei documenti rendicontativi e 
di tutti i documenti richiesti da Fondazione Cariplo). 

7. supporto per lo studio dei servizi ecosistemici 
 
 
La Ditta Appaltatrice dovrà garantire che le attività sopra specificate verranno svolte con proprio 
personale specializzato e dotato dei titoli richiesti per svolgere le attività professionali previste, propri 
strumenti tecnici necessari all’espletamento del servizio, proprie dotazioni software e quant’altro 
necessario all’espletamento delle attività previste dal bando. 
 
I Comuni interessati dagli interventi del progetto sono: Alserio (CO), Albavilla (CO), Alzate Brianza 
(CO), Anzano del Parco (CO), Eupilio (CO), Lurago d’Erba (CO), Merone (CO), Monguzzo (CO), 
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Bosisio Parini (LC), Costa Masnaga (LC), Rogeno (LC), Molteno (LC), Monticello (LC), Casatenovo 
(LC), Cassago Brianza (LC), Barzanò (LC), Nibionno (LC), Bulciago (LC), Triuggio (MB), Lesmo (MB), 
Sovico (MB), Macherio (MB), Correzzana (MB), Arcore (MB), Monza (MB), Villasanta (MB), Veduggio 
con Colzano (MB), Nova Milanese (MI). 
Ai fini del coordinamento del progetto potranno essere necessari incontri presso le sedi dei diversi 
partner. 
 

ARTICOLO 2: DURATA DELL’APPALTO  

1. La durata dell’appalto viene stabilita in anni 4 (quattro) decorrenti dalla data indicata nella lettera di 
aggiudicazione, indipendentemente dalla data di formale stipulazione del contratto. Dalla predetta data, 
indicata nella lettera di aggiudicazione, decorreranno tutti gli oneri e gli adempimenti a carico della 
Ditta Aggiudicataria. Al termine della prestazione prevista dal contratto il rapporto si intende cessato 
senza bisogno di alcuna disdetta di una delle parti. In nessun caso il presente contratto potrà essere 
tacitamente rinnovato; 

2. Resta salvo il diritto di recesso anticipato da parte del Parco Regionale della Valle del Lambro 
qualora si verificassero inadempienze non colmabili da parte della ditta appaltatrice. 

3. L’appalto potrebbe concludersi prima della scadenza fissata qualora il progetto venisse terminato e 
rendicontato a saldo prima dei termini prefissati. 

4. Nel caso di eventuale proroga dei termini di chiusura del progetto, rimane inteso che la Ditta 
Aggiudicataria dovrà obbligatoriamente provvedere a espletare tutte le attività richieste dal bando ivi 
compresa l’attività di rendicontazione che dovrà essere espletata entro 6 mesi dal termine di progetto. 
Non è previsto un incremento economico del servizio nel caso di eventuali proroghe. 
 
 

ARTICOLO 3: IMPORTO DELL’APPALTO E PAGAMENTI 
L’appalto sarà aggiudicato con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 
dell’articolo 95, comma 3 lettera b) del D.Lgs. 50/2016. 
Ai fini del pagamento del corrispettivo la ditta appaltante è tenuta a presentare la fattura secondo i 
seguenti scaglioni: 

 
1. 20 % alla stipula del contratto; 

2. 30 % alla consegna dei progetti definitivi esecutivi del 50% degli interventi previsti dal presente 

bando 

3. 30 % alla consegna dei progetti definitivi esecutivi del 90% degli interventi previsti dal presente 

bando 

4. 10% a conclusione dei lavori e dei monitoraggi 

5. 10 % alla presentazione della rendicontazione del progetto  

 
Si fissano, per gli effetti di cui all’art. 4 del D.Lgs n. 231/2002, salvo diversi accordi tra la stazione 
appaltante e l’appaltatore, i termini di pagamento per le prestazioni oggetto del presente servizio in 30 
(trenta) giorni dalla data di ricevimento della relativa fattura all’Ufficio Protocollo del Parco, previo 
riscontro di regolarità e conformità al servizio effettuato. 
Eventuali ritardi nei pagamenti, non imputabili a volontà dell’Amministrazione, non comporteranno 
indennizzi o interessi di qualsiasi natura   
Qualora, nel corso del servizio, venissero emanate leggi, regolamenti, disposizioni aventi riflessi, sia 
diretti che indiretti, sul regime fiscale del contratto le parti stabiliranno, di comune accordo, le 
conseguenti variazioni economiche. 
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ARTICOLO 4: PERSONALE 
Per lo svolgimento delle attività oggetto del presente capitolato l’aggiudicatario si impegna a garantire 
che il personale impiegato nell’attività possieda adeguata preparazione ed esperienza professionale in 
attività analoghe e ogni altro requisito come stabilito nelle condizioni minime di cui all’art. 3 e di 
assoluta fiducia e riservatezza. 
E’ consentito l’impiego di collaboratori che abbiano i requisiti qui sopra riportati, terzi rispetto ai 
soggetti candidati come da art. 3, solo per sostituzioni temporanee dovute a cause di forza maggiore (es. 
infortunio), previa consenso del Responsabile Unico del Servizio che si riserva di chiedere 
documentazione comprovante a supporto dello stato di necessità, in ogni caso che tale eventualità 
comporti mutamenti nella titolarità di ogni rapporto con il Parco nell’affidamento del servizio. 
E’ fatto assoluto divieto di utilizzare personale sprovvisto dei titoli sopra descritti. 
Il personale operante dovrà essere obbligatoriamente coperto da polizza assicurativa per responsabilità 
civile professionale, per i rischi derivanti dallo svolgimento delle attività di competenza. 
La Ditta dovrà svolgere il servizio con proprie risorse umane: nessun rapporto di subordinazione verrà 
ad instaurarsi tra il Parco e il personale della Ditta. 
 
 Il progetto prevede lo sviluppo di rapporti stretti di collaborazione tra Parco Capofila, Enti pubblici 
partner di progetto e soggetti privati partner di progetto. Per questa ragione la Ditta si impegna ad 
indicare la figura del responsabile del servizio, cui spetta il coordinamento, la gestione e la direzione 
complessiva del servizio. Tale figura professionale deve occuparsi della programmazione, 
organizzazione di tutti i servizi oggetto del presente appalto e precisamente garantire: 

- La gestione dei rapporti con i partner di progetto; 

- Il coordinamento di tutte le operazioni ed attività connesse al servizio, a cui compete, quale 
diretto interlocutore;  

- La gestione dei rapporti con le Amministrazioni locali sui cui territori di proprietà/competenza 
sono previsti gli interventi al fine di ottenere le autorizzazioni necessarie per l’appalto dei lavori; 
 
 

ARTICOLO 5: TUTELA DEI LAVORATORI 

La Ditta si obbliga ad osservare tutte le disposizioni normative e regolamentari in materia di tutela della 
salute e della sicurezza dei lavoratori e quanto previsto da eventuali contratti collettivi di categoria. 
 
 
ARTICOLO 6: DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEI RISCHI DA 
INTERFERENZA - DUVRI 
Ai sensi di quanto previsto dall’art 26 del d.lgs.n. 81 del 2008, al presente capitolato non è allegato il 
documento unico di valutazione dei rischi in quanto non è prevista alcuna interferenza fra i lavoratori 
del Committente e quelli dell’Appaltante. 
 
 
ARTICOLO 7 OBBLIGHI DI TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI 
La società affidataria si obbliga ad osservare tutte le disposizioni normative sulla tracciabilità dei flussi 
finanziari previste dalla legge 136 del 13/08/2010.  
Ai sensi dell’art. 3 comma 9bis L. 136/2010, il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero 
degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni costituisce causa di 
risoluzione del contratto.  L’appaltatore si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione 
appaltante ed alla prefettura-ufficio territoriale del Governo della provincia di Monza e Brianza della 
notizia dell’inadempimento della propria controparte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di 
tracciabilità finanziaria. 
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ARTICOLO 8: PAGAMENTO DELLA PRESTAZIONE 
La ditta appaltatrice utilizzerà lo strumento della fattura elettronica e pagamento tramite bonifico su c.c. 
dedicato e dichiarato dalla ditta 
 
 
 
ARTICOLO 9: PENALITA’ 
 La Ditta, nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, ha l’obbligo di uniformarsi a 
tutte le disposizioni di legge e di regolamenti in vigore concernenti i servizi stessi, sia a livello nazionale 
che regionale, o che potessero venire eventualmente emanate durante il corso del contratto (comprese 
le norme regolamentari e le ordinanze municipali). 
Qualora la Ditta non attenda a tutti gli obblighi, ovvero violi comunque le disposizioni del presente 
capitolato, l’Amministrazione detrarrà dal pagamento dovuto il valore complessivo della penalità 
contestata. 
Sono pertanto previste le seguenti penalità: 
 

TIPOLOGIA DI INADEMPIMENTO PENALI 

Mancata partecipazione agli incontri programmati € 100,00/cad 

Mancata redazione di lotti progettuali a fine progetto € 500,00/cad 

Mancata presentazione della contabilità finale dei lotti per cui è 
affidata la direzione lavori 

€ 200,00/cad 

Mancato svolgimento dei monitoraggi € 100,00/cad 

Mancata presentazione delle relazioni intermedie e finali € 100,00/cad 

Mancata predisposizione della documentazione di rendicontazione del 
progetto intermedia e finale 

€ 100,00/cad 

 

L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione dell’inadempienza, 
rispetto alla quale la Ditta avrà facoltà di presentare le sue controdeduzioni entro e non oltre 8 (otto) 
giorni dalla notifica della contestazione stessa. 
In caso di mancata risposta scritta della Ditta nel termine stabilito, ovvero nel caso in cui le 
giustificazioni addotte non fossero ritenute accogliibili, il Parco potrà procedere all’applicazione delle 
penalità suddette. 
La sanzione e ogni altro genere di provvedimento dell’Amministrazione del Parco sono comunicate 
con lettera raccomandata a/r o con posta elettronica certificata alla controparte. 
Il provvedimento è assunto dal Direttore del Parco regionale della Valle del Lambro. 
L’Amministrazione del Parco procederà al recupero della sanzione mediante ritenuta diretta sul 
corrispettivo del successivo scaglione di pagamento (vedi art. 3) ovvero, in difetto, avvalendosi della 
cauzione.  
Per le infrazioni alle norme del capitolato e del contratto per le quali non sia stata prevista una penale, 
la contestazione dell’inadempienza verrà comunicata alla Ditta per iscritto dal Direttore del Parco 
regionale della Valle del Lambro, unitamente alle misure riparatrici del danno. Qualora la Ditta non 
presentasse entro 8 (otto) giorni le proprie controdeduzioni e non dimostrasse di aver preso 
provvedimenti in merito, alla terza contestazione verrà applicata una penale pari a € 1.000,00. 
L’ammontare massimo per l’applicazione delle suddette penali non potrà comunque superare, ai sensi 
dell’art. 113-bis del D.lgs. 50/2016, il 10% del valore netto contrattuale. 
  
  
ARTICOLO 10: INTERRUZIONE DEL SERVIZIO 
Le interruzioni del servizio per causa di forza maggiore non imputabili alla stazione appaltante o 
all’appaltatore non danno luogo a responsabilità alcuna da entrambe le parti, né ad indennizzi di sorta 
se comunicate tempestivamente alle parti. 
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ARTICOLO 11: SEGRETO PROFESSIONALE E D'UFFICIO/TUTELA PRIVACY 

Le figure professionali dell’aggiudicatario sono tenute al rispetto delle norme che regolano il segreto 
professionale e il segreto d'ufficio. 
L’aggiudicatario si impegna a non utilizzare in alcun caso le notizie e le informazioni di cui i suoi 
operatori siano venuti in possesso nell'ambito dell'attività prestata. 
  
  
ARTICOLO 12: RESPONSABILITA’ E ASSICURAZIONI 
L’aggiudicatario si obbliga a sollevare il Parco da qualunque pretesa, azione o molestia che possa 
derivargli da terzi per mancato adempimento agli obblighi contrattuali, per trascuratezza o per colpa 
nell’assolvimento dei medesimi, con possibilità di rivalsa da parte dell’Amministrazione del Parco in 
caso di condanna. 
Le spese che del Parco dovesse eventualmente sostenere a tale titolo saranno dedotte dai crediti della 
ditta appaltatrice ed in ogni caso da questa rimborsate. 
L’aggiudicatario è sempre responsabile, sia verso il Parco che verso terzi, dell’esecuzione di tutti i servizi 
svolti in applicazione del presente capitolato.  
Ogni responsabilità per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o a cause ad esso connesse, 
derivassero al Parco o a terzi, a cose o a persone, sono senza riserve ed eccezioni a carico 
dell’aggiudicatario. 
  
 Per i fini sopra esposti la società aggiudicataria dovrà dimostrare di avere in corso o di impegnarsi in 
caso di aggiudicazione a stipulare con una primaria Compagnia di Assicurazione la seguente copertura 
assicurativa: 

- Polizza di Responsabilità Civile Professionale per le perdite delle quali sia tenuta a rispondere 
quale civilmente responsabile per errori / omissioni commessi dall’Assicurato o da un collaboratore 
del quale debba rispondere, in conseguenza di un fatto verificatosi in relazione all'attività prevista dal 
presente disciplinare, con massimale di importo non inferiore a € 1.000.000,00 

 
 Le coperture assicurative non liberano la ditta dalle proprie responsabilità, avendo le stesse 
esclusivamente lo scopo di ulteriore garanzia. Eventuali scoperti e/o franchigie rimangono a carico 
della ditta stessa. 
 Copia della/e polizza/e assicurativa/e, debitamente quietanzate, dovranno essere consegnate, in 
copia integrale, al Parco prima della stipulazione del contratto e dovranno restare presso lo stesso 
depositate per tutta la durata del contratto. 
  
  
ARTICOLO 13: CAUZIONE DEFINITIVA 
L’aggiudicatario è obbligato a costituire una garanzia definitiva, sotto forma di fideiussione bancaria o 
di polizza assicurativa intestata al Parco regionale della Valle del Lambro, pari al 10% dell’importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia 
superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. 
Alla cauzione definitiva si applicano le riduzioni previste per il possesso delle certificazioni di qualità 
rilasciate da organismi accreditati come stabilito dall’art. 93 co. 7 del D.lgs. 50/2016. 
La fideiussione bancaria o la polizza assicurativa devono prevedere espressamente: 

- la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 

- la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile; 

- l’operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante, senza alcun onere probatorio per la stessa. 
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La fideiussione o la polizza dovrà essere corredata da idonea dichiarazione sostitutiva rilasciata dai 
soggetti firmatari il titolo di garanzia (anche nell’ipotesi di firma digitale apposta sul documento) ai sensi 
del D.p.r. 445/2000, circa l’identità, la qualifica ed i poteri degli stessi. 
Resta salvo, per il Parco, l'esperimento di ogni altra azione, nel caso in cui la cauzione risultasse 
insufficiente. 
Le deduzioni eseguite sulla cauzione devono essere reintegrate dalla Ditta entro 15 giorni, in modo tale 
che l’importo complessivo della cauzione rimanga inalterato, pena la risoluzione del contratto.  
La garanzia fideiussoria di cui sopra deve essere conforme allo schema tipo contenuto nell’«Allegato A 
– Schemi Tipo», al Decreto Ministero dello Sviluppo Economico19 gennaio 2018, n. 31. 

 

ARTICOLO 14: DOMICILIO 
L’aggiudicatario è tenuto a comunicare, prima dell’inizio della concessione, il suo domicilio per tutti gli 
effetti giuridici ed amministrativi ed il nominativo del responsabile del servizio, nonché eventuali 
successive variazioni. 
  

  

ARTICOLO 15: CESSIONE E/O SUBAPPALTO DEL CONTRATTO 
E' vietata, pena di risoluzione "de jure" del contratto, la cessione, anche parziale e sotto qualsiasi forma 
e modalità, del  contratto di servizio. E’ vietato altresì il subappalto. 
 

 

ARTICOLO 16: RISOLUZIONE DEL CONTRATTO  
Il Parco ha diritto, nel modo e nelle forme di legge, senza pregiudizio di ogni altra ulteriore azione di 
risarcimento dei danni, alla risoluzione del contratto anche nei seguenti altri casi: 

- abbandono del servizio salvo che per causa di forza maggiore, ossia che non comportino 
responsabilità a carico dell’aggiudicatario; 

- quando ceda ad altri, in tutto o in parte, sia direttamente che indirettamente per interposta persona, 
i diritti e gli obblighi inerenti al presente capitolato; 

- per mancato avvio del servizio a seguito dell’aggiudicazione dell’appalto; 

- per ogni altra inadempienza qui non contemplata o fatto che renda impossibile la prosecuzione 
dell’appalto, a termine dell’art. 1453 del Codice Civile. 
 
In caso di applicazione del presente articolo, la Ditta incorre nella perdita della cauzione, che resta 
incamerata dal Parco, salvo il risarcimento per l’ulteriore danno subito. 
 

 

ARTICOLO 17: FACOLTA’ DI CONTROLLO 
La stazione appaltante potrà in ogni momento effettuare dei controlli al fine di verificare che le attività 
svolte dalla società siano coerenti con quelle previste per l’adempimento del contatto.  
 

 

ARTICOLO 18: SPESE CONTRATTUALI - IMPOSTE E TASSE 
Sono a carico della ditta appaltante, senza diritto di rivalsa, tutte le spese inerenti e conseguenti al 
contratto. Tali spese dovranno essere versate al Parco prima della stipula del contratto. 
Imposte e tasse (esclusa l'IVA facente carico al Parco) sono a carico della ditta appaltante.  
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ARTICOLO 19: REGISTRAZIONE 
Ai fini fiscali le Parti dichiarano che il servizio oggetto del presente capitolato è soggetto al pagamento 
dell'IVA, per cui richiedono la registrazione a tassa fissa ai sensi dell'art. 40 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 
131. 
 

 

ARTICOLO 20: CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 
Tutte le controversie che dovessero insorgere fra le parti sulla interpretazione o esecuzione del presente 
capitolato e del relativo contratto di concessione saranno rimesse al Tribunale di Monza. 
 

 

ARTICOLO 21: DISPOSIZIONI FINALI 
La Ditta si considererà, all’atto dell’assunzione dei servizi, a perfetta conoscenza delle aree su cui 
dovranno effettuarsi gli interventi specificati nel presente capitolato e che potranno essere soggetti a 
modificazione nel corso della durata del servizio. 
L’Amministrazione del Parco, dal canto suo, notificherà all’aggiudicatario tutte le deliberazioni, 
ordinanze, determinazioni ed altri provvedimenti che comportino variazioni alla situazione iniziale. 
Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente capitolato, valgono le disposizioni 
regolamentari e legislative vigenti in materia. 


